OSSERVATORIO LOCALE SULLA SEMPLIFICAZIONE AMMINISTRATIVA

PROTOCOLLO DI INTESA TRA:

Dipartimento della Funzione Pubblica

Prefettura di Torino

Comune di Torino

PREMESSO

- che l’art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241 prevede che le Pubbliche Amministrazioni possano sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune;

- che le leggi 4 gennaio 1968, n. 15; 15 marzo 1997, n. 59; 5 maggio 1997, n. 127; 16 giugno 1998, n. 191 ed i regolamenti di semplificazione delle certificazioni amministrative, di revisione dell’ordinamento di stato civile e dell’introduzione della carta d’identità elettronica prevedono misure di semplificazione per i cittadini;

- che il “Patto sociale per lo sviluppo e l’occupazione” firmato dal Governo con le parti sociali il 22 dicembre 1998 prevede, tra le misure di semplificazione amministrativa, il Progetto finalizzato “Semplifichiamo”;

- che il Progetto finalizzato “Semplifichiamo” ha l’obiettivo di sostenere l’applicazione delle misure di semplificazione introdotte dagli articoli 1, 2, 3, della legge 15 maggio 1997, n. 127, attraverso la definizione e l’implementazione di strategie di sostegno rivolte ai Comuni ed a tutte le pubbliche amministrazioni interessate;

CONSIDERATO

- che in data 5 maggio 1999 è stato stipulato, in attuazione del “Patto sociale per lo sviluppo e l’occupazione” sopra citato, il “Patto per lo sviluppo del Piemonte”, il quale, tra gli altri obiettivi, contempla l’attivazione di un’azione di impulso, di monitoraggio e di informazione sulla corretta applicazione delle norme in materia di semplificazione amministrativa, anche attraverso un’opera di supporto alle Amministrazioni, tale da garantire la realizzazione di una completa attuazione della normativa sulla riorganizzazione amministrativa;

- che il Progetto finalizzato “Semplifichiamo” prevede la costituzione di osservatori pilota locali per affiancare l’attività dell’unità centrale di progetto presso il Dipartimento della Funzione Pubblica;

RILEVATO

- che l’attuazione della semplificazione amministrativa necessita di una approfondita conoscenza delle procedure utilizzate dagli organi periferici nello svolgimento delle funzioni di loro competenza;

- che l’entrata in vigore dei regolamenti attuativi delle leggi di semplificazione sta imponendo una naturale accelerazione degli adempimenti volti a realizzare la semplificazione promossa dalle leggi;

- che la completa attuazione delle norme di semplificazione presuppone un’ampia e composita opera di interventi tra loro coordinati;

- che sia il Progetto Semplifichiamo, attivato dal Dipartimento della Funzione pubblica, sia le Amministrazioni aderenti al presente protocollo trarranno utilità ed opportunità dalla collaborazione operativa all’interno di un progetto di “Osservatorio locale sulla semplificazione amministrativa”;

- che l’attività sottesa non può che svilupparsi in diverse fasi progressivamente definibili;

SI  CONVIENE

1) Di istituire, nel contesto del “Patto per lo sviluppo del Piemonte” e in stretto raccordo con il Comitato Provinciale della Pubblica Amministrazione, un Osservatorio stabile per progettare e realizzare attività finalizzate, tra l’altro, a:

- monitoraggio qualitativo e quantitativo dei risultati di applicazione della citata normativa sulla semplificazione amministrativa;

- individuazione delle Amministrazioni maggiormente attive sul territorio di riferimento, analisi e diffusione delle migliori prassi promosse dalle stesse;

- rilevazione delle caratteristiche delle banche dati, archivi, modalità operative interne agli uffici e quant’altro possa essere di utilità per la progettazione di sistemi e metodologie di verifica delle autocertificazioni;

- rilevazione delle criticità e degli ostacoli alla diffusione delle misure di semplificazione con possibilità di promuovere iniziative mirate;

- sperimentazione di eventuali soluzioni operative;

- sviluppo di interventi locali di formazione del personale ed eventuale supporto operativo agli enti locali;

- supporto agli interventi ed alle iniziative attivate su impulso degli Organi Centrali, volte a garantire la corretta applicazione della normativa in esame sotto i diversi profili che la qualificano, tra cui controllo della veridicità delle dichiarazioni sostitutive, ispezioni e verifiche presso gli uffici pubblici e coordinamento delle P.A.;

- elaborazione e messa a disposizione di metodologie e soluzioni operative per la verifica dei dati autocertificati;

2) Di aderire alle attività previste nell’ambito del Progetto finalizzato “Semplifichiamo” promosso dal Dipartimento della Funzione Pubblica;

3) Di approvare il seguente protocollo d’intesa che disciplina l’istituzione e il funzionamento dell’Osservatorio locale sulla semplificazione amministrativa.

PROTOCOLLO D’INTESA PER LA COSTITUZIONE DI UN OSSERVATORIO LOCALE SULLA SEMPLIFICAZIONE AMMINISTRATIVA

1 - Promozione e partecipazione all’osservatorio

1.1. L’Osservatorio locale sulla semplificazione amministrativa (nel seguito “Osservatorio”), attivato dal Dipartimento della Funzione Pubblica, è promosso a livello locale dalla Prefettura di Torino, di stretto concerto con la Città di Torino.
1.2. La Prefettura di Torino coinvolgerà, su specifiche tematiche, le Amministrazioni maggiormente interessate dall’applicazione della normativa in esame.

1.3. Le Amministrazioni coinvolte dovranno individuare un proprio rappresentante qualificato per il raccordo tra l’Amministrazione di appartenenza e l’Osservatorio stesso.

1.4. I rappresentanti di cui al precedente punto 1.3. curano, inoltre, presso le rispettive Amministrazioni di appartenenza:

     - la tempestiva raccolta dei dati necessari all’Osservatorio;

- la cura dei rapporti tra l’Osservatorio ed i vertici della propria amministrazione, trasmettendo e    dando eventualmente impulso ad attività di sperimentazione;

     - la cura della diffusione dei risultati del lavoro svolto dall’Osservatorio;

     - l’organizzazione  di  eventuali momenti  di formazione del personale e di eventuali interventi di

     supporto operativo agli enti locali.

2 - Finalità dell’Osservatorio

2.1. L’Osservatorio opera per la progettazione e la realizzazione di attività finalizzate, tra l’altro, a:

- monitoraggio qualitativo e quantitativo dei risultati di applicazione della legge con particolare riferimento alla diminuzione dei certificati emessi dalle Amministrazioni, all’aumento delle acquisizioni d’ufficio ed alle procedure di controllo previste dall’art. 11 del D.P.R. 20 ottobre 1998, n. 403;

- individuazione delle Amministrazioni maggiormente attive sul territorio di riferimento, analisi e diffusione delle migliori prassi promosse dalle stesse;

- rilevazione delle caratteristiche delle banche dati, archivi, modalità operative interne agli uffici e quant’altro possa essere di utilità per la progettazione di sistemi e metodologie di verifica delle autocertificazioni;

- rilevazione delle criticità e degli ostacoli di semplificazione con possibilità di promuovere iniziative mirate;

- sperimentazione di eventuali soluzioni operative orientate all’attivazione di procedure di  raccordo amministrativo ed all’interconnessione dei sistemi informativi dell’ente;

- sviluppo di interventi locali di formazione del personale e di eventuale supporto operativo agli enti locali; 

- attivazione delle iniziative che, su impulso degli Organi Centrali, sono volte a garantire la corretta applicazione della normativa in esame sotto i diversi profili che la qualificano, tra cui controllo della veridicità delle dichiarazioni sostitutive, ispezioni e verifiche presso gli uffici pubblici e coordinamento delle P.A.;

- elaborazione e messa a disposizione di metodologie e di indicazioni operative per l’attività di controllo dei dati autocertificati. Tali metodologie, curate e diffuse dal Progetto Semplifichiamo e dal Dipartimento della Funzione Pubblica –UPEA– Progetto Semplifichiamo, conterranno esplicito riferimento al contributo dell’osservatorio locale sulla Semplificazione Amministrativa di Torino.
3 – Modalità operative dell’Osservatorio

3.1.  Le attività dell’Osservatorio sono coordinate dal Prefetto o da un suo rappresentante.

3.2.  La Città di Torino assicura, inoltre, il supporto tecnico-operativo all’Osservatorio per la realizzazione delle attività inerenti all’Osservatorio stesso.

4  - Costi per il funzionamento dell’Osservatorio

4.1. Ciascuna Amministrazione effettua direttamente, con proprio personale, le rilevazioni e le altre attività inerenti ai compiti dell’Osservatorio rientranti nell’ambito della competenza delle Amministrazioni stesse.

4.2. Le eventuali altre spese per elaborazione dati e diffusione degli stessi sono decise e sostenute direttamente dal Dipartimento per la Funzione Pubblica, nell’ambito del Progetto Semplifichiamo a cui aderisce l’Osservatorio.

5  – Durata delle attività dell’Osservatorio

5.1. L’attività dell’Osservatorio si conclude entro 24 mesi, salvo eventuale rinnovo anche per la costituzione di forme di collaborazione stabile.

25 febbraio 2000

                 IL PREFETTO DI TORINO                                               IL SINDACO DI TORINO

                      Dr. Mario Moscatelli                                                Ing. Valentino Castellani

     IL DIRETTORE GENERALE DELL’UPEA                       IL RESPONSABILE DEL PROGETTO

             DEL DIPARTIMENTO DELLA                                                 SEMPLIFICHIAMO 

                  FUNZIONE PUBBLICA                                                 DIP. FUNZIONE PUBBLICA

                  Dott.ssa Pia Marconi                                                      Ing. Massimo Sarmi
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